E’ calato il sipario sui Campionati Studenteschi  svolti i il 23.05.09 sul lago D’Orta.
Anche quest’ anno abbiamo assistito ad una manifestazione ricca di emozioni, si perché i numerosi atleti/e che hanno partecipato hanno evidenziato una grande passione per la disciplina e in moltissime occasioni, ci hanno lanciato un messaggio da non sottovalutare.

Purtroppo, come negli anni trascorsi, la FIC ha ripetuto gli stessi errori,  differentemente dalle altre federazioni, la FIC  ha concesso la possibilità di partecipare alla fase nazionale esclusivamente a quelle scuole che hanno i fondi necessari. E come se non bastasse, dopo Genova,Luino, San Miniato, ha organizzato la gara in una località cosi lontano da mettere a dura prova le casse dei vari istituti e in alcuni casi delle famiglie. Rammaricato il prof. A. La Padula, allenatore dello Stabia, che non ha potuto partecipare alla manifestazione sia per la cattiva organizzazione che ha fatto slittare la regata in concomitanza dei campionati  Regionali Campani sia per la difficoltà di raggiungere la località designata. Infatti, continua la Padula, nonostante i sacrifici affrontati durante l’ inverno dal sottoscritto e dalla società per coinvolgere un elevato numero di alunni,i Dirigenti Scolastici non hanno aderito alla manifestazione finale per motivi economici.  La località prescelta per la manifestazione, ha causato purtroppo una deludente  partecipazione delle società del Centro – Sud, infatti unica rappresentativa presente, è stata la Soc. Canottieri Partenio di Avellino.
La deludente organizzazione, ha evidenziato le numerose lacune che hanno caratterizzato in alcuni momenti dei casi che si commentano da soli: i giudici al pontile di imbarco, non hanno mai controllato i documenti di riconoscimento; nonostante il bando di gara prevedeva le finali a sei corsie, si è gareggiato in cinque per mancanza di imbarcazioni e  alcune in condizioni pietose;  giudici al pontile sprovvisti di radio, con enormi difficoltà a comunicare con la partenza, soprattutto quando si sono verificati casi di rottura; a differenza degli altri anni non è stata effettuata alcuna foto della manifestazione; variazione dell’ orario delle gare finali, senza consultare le società ed altro ancora. 
Be! Se è questa la promozione che la F.I.C. intende attivare per invogliare i ragazzi a frequentare il canottaggio, ritengo che sia il caso sospendere tutto, almeno evitiamo le pessime figure. Come se non bastasse, tutti si aspettavano  la consegna del  materiale per effettuare le premiazione delle gare di Indoor-Rowing ma delle medaglie nemmeno l’ ombra.
Le gare di Indoor-Rowing  concluse  dagli alunni, nel mese di  febbraio, nonostante i dati inviati via online, come previsto dalla FIC entro e non oltre il 07.03.09, la  classifica è stata pubblicata il giorno 18.05.09. Conclusione? L’ anno scolastico è ormai terminato e come al solito, continuano i malcontenti da parte dei Docenti, Alunni e dei D. Scolastici.

Ma non sarebbe meglio organizzare una fase regionale coinvolgendo un gran numero di alunni,  offrendo a tutti una  grande opportunità e successivamente selezionare  1  equipaggio maschile ed  1 femminile per regione? I due equipaggi regionali selezionati con 1 riserva, potrebbero partecipare alla fase nazionale anche a  spese federali  ad eccezione del viaggio, in una manifestazione da effettuare a Roma ,come avviene per quasi tutte le discipline sportive.? Si a Roma perché facilmente raggiungibile e soprattutto meno dispendiosa .
Sicuramente sotto il profilo tecnico e promozionale, avremmo degli equipaggi  più cmpetitivi  e le difficoltà economiche degli istituti scolastici potrebbero essere superate, con la prospettiva di  evitare  un calo di partecipazione  dovuta  alla reperibilità dei fondi.

In quasi tutte le discipline, le finali nazionali dei  Giochi della Gioventù  e i Campionati Studenteschi  si  svolgono   sempre a Roma, perché noi continuiamo a trovare località sicuramente meravigliose ma sempre più lontane e dispendiose?
Auguriamoci che il Presidente Federale per il prossimo anno scolastico, possa organizzare un Campionato Studentesco, che dia la giusta gratificazione a tutti gli addetti ai lavori e contribuisca realmente alla promozione del canottaggio. 
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